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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 21 Aprile nella sua par- 
te ufficiale contiene : 

Decreto pel quale un debito contratto 
dalla Società anonima della ferrovia 
Torino-Novara, ridotto ed accertato in 
L. 4,937,920, sarà meluso nel Gran 
Libro del Debito pubblico, colle nor- 
me in esso decreto prescritte. 

Decreto che unisco il comune di Ca- 
stolletto Mendosio (Milano) a quello di 
Abbiategrasso. 

Decreto portante alcune riforme nello 
Statuto dell’ Istituto di Belle Arti delle 
Marche. 

Decreto approvante tre vendite di 
vari appezzamenti di terroni erariali 
nel Veneto, fatte dal ministro delle 
Finanze. 

Disposizioni nei personali dol Mi 
nistero dell’ Interno, e nell'ordine giu- 
diziario. 


PARLAMENTO NAZIONALE 
1 Beputati 
Aprile 1569 
Presidenza Pisanelli. 

Servadio svolgo una sua proposta 
tendente a limitare la discussione dei 
bilanci, ai soli punti controversi fra 
ministero e commissione. 


Tornata del 


Finalmente da talun Giornale e da 
qualche Onorevole Deputato si vanno 
movendo serie considerazioni sulle 


deplorabili condizioni attuali della 
stampa italiana, e si va finalmente 
accennando alia necessità che urge 


di un qualche rimedio. Egli è per ap- 
pagare un diesiderio ester nato da va- 
fi amici, ed è in omaggio ad un sì 
vitale e palpitante argomento che 
riportiamo per intero la lettura po- 
polare sulla stazipa, che fu pronun- 
ciata nella sala delia Società degli 
Operaj di Mutuo Soccorso domenica 
18 corrente, la quale principalmente 
verle appunto sullo stato in cui tro- 
vasi la stampa e sui mali che ne de- 
ivano. 

Ecco la lettura: 

La stampa, se sì guarda come e- 
lemento nella vita morale e intel- 
Jettuale della società è la più gran- 
de e la più prodigiosa di tutte le 
invenzioni. Chi potrebbe tener conto 


Discutono intorno tale proposta Dina, 
Asproni, Digny ed altri. La Camera 
non avendola presa in considerazione 
1’ incidento resta esaurito. 

Il ministro delle finanze presenta il 
progetto di legge per l'esercizio prov- 
visorio , che è dichiarato d'urgenza. 

Si approva senza discussione il pro- 
getto di legge per concorso dello Stato 
nella spesa anticipata dalla Società 
dell’ Alta Italia, per lavori di argina- 
tura al Po ed al Lambro in provin- 
cia di Milano. 

Viene poi in discussione l'altro pro- 
getto per autorizzazione al governo di 
eseguire la convenzione postale con 
la Francia, che resta pure approvato 
senza dar Ihogo a seria opposizione. 

Tenani interpella il ministro del- 
l'interno circa gli ultimi fatti di Mi- 
lano. È doloroso , egli dice, che dopo 
povo anni in cui si è innugurato il 
regno d' Italia, che tanto sangue ha 
costato e tanto pianto, vi sieno alcuni 
i quali non hanno diflicoltà di cospi- 
rarvi contro , di ordine complotti , di 
congiurare, vestendo l'abito di assas- 
sini. lo non dubito che la Camera si 
associerà alla indignazione che pro- 
rompe spontanea da ogni petto one: 
sto, Ma i telegrammi di ieri, e ì gior- 
nali di oggi ci parlano di mene sé 
greto, indeterminate, esagerate forse 
ed è perciò che la Camera è ansiosa 
di conoscor9 a qual punto stanno 
cose, quali proporzioni ebbero , cl 


dolle influenze di questo cospicuo ri- 
trovato sui costumi, sulle consuetidi> 
ni, sui sistemi, sulle opinioni, sugli 
avvenimenti politici e guerreschi, sulle 
condizioni di progresso 0 di decadi- 
mento nella vita delle dinastie e dei 
troni, o in quella dei popoli? lo credo 
che se il genio dell'uomo non avesse 
inventato Ja stampa, sarebbero ancora 
ravvolte nel mistero altre scopt NI 
invenzioni. che hanno quindi mutata 
la faccia del mondo. 
Gli antichi scrive 
jo 0 foglie di palma. 
fico della carta col papiro 
d'Egitto) o colla pelle di pocora 
che fa detta pergamena. Nei. papi- 
ri e nolie porzamene si scriveva da 
un solo o, e si attaccavano i fu- 
gli appiedi uno dell'altro, che poi si 
rotolavano, e si fori ano con un bot- 
tone, Se si presta fedo a certi storici 
fu | Imperatore Giulio Cesare il primo 
cho scrivesse dai due lati del foglio , 
0 che incominciasse a piegarli a fog 
gia di libro, come ora noi facciamo. 
Gii antichi hanno incominciato collo 
seriver sempre in lettere majusco! 
che poi per fare più presto dimezza- 
rono, © ne venne il carattere minu- 
scolo. Quelli che preparavano i fogli, 
che li lisciavano, tagliavano ec no 
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sopra emo- 
unito si 
(canna 


cosa resta ancora a temere. A questo 
semplice oggetto è intesa I° interro- 
gazione che io ho avuto l'onore di di- 
rigere al ministro dell’ interno. 
Cantelli (ministro dell’ interno). Il 
ministero non può associarsi ai pa- 
triottici sentimenti dell'on. Tenani e 
deplorare con lui che nomini che osa- 
no affermarsi liberali possano dar luo- 
go in Milano a tentativi che se fos- 
sero stati seguiti da effetto avrebbero 
avuto intendimenti veramente assas- 
sini. Furono scoperte bombe, pugnali 
e revolvers ; questi strumenti erano 
diretti contro galantuomim. Si sono 
scoperti manoscritti che hanno già 
recato molta luce maggiore la recho- 
ranno in seguito : si sono operati ar- 
resti, i quali hanno dimostrato che si 
tentava un vero complotto , © che si 
voleva assalire l' esercito. È inutile 
dire che la città di Milano è rimasta 
perfettamente aliena a un movimento 
che la vigilanza dell’ Autorità è riu- 
seita a sollocare sul nascere e che ha 
suscitato dovunque disprezzo e indi- 
guazione. Gili arrestati che sono mi- 
mori del numero di cui cors voce, 
appartengono alla classe. più bassa 
della società e fra nomini alieni alla 
causa nazionale. L' esercito nazionale 
contro cui si è sparsa qualche voce 
malevola, non solo non ha presa nes- 
suna parte, ma invece si è mostrato, 
come sempre, pronto ad accorrere in 
servizio del e della. patria. Credo 
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vii quali facevano innoltre 
ani; mestiere cho in seguito 
colla venuta del Cristianesimo, passò 
ai monaci, ] libri però composti. per 
mano di scrivani e $ materia che 
era rarissima, erano di an costo inere- 
dibile. Si marta che un libro in foglio 
valesse 100, 0 500 franchi d'oggi. Co- 
sicchè si pensò ad un rimedio, e fu 
queilo di raschiare la scrittura, per 
sovrapporne altre di nuove. Ma era 
questo il modo di non conservare € 
di non tramandare mai nulla, di far 
sì che i concetti della mente andas- 
sero perduti a danno delta scienza e 
della umanità, E siccomo il bisogno 
obbliga lnomo a provvedersi di ciò 
che mon possiedo e che gii è neces- 
sario, si pensò a trovare qualcosa che 
potesse valere in luogo dei papiri e 
delle pergumeno di troppo grave co- 
sto, e si Compose delia carta con pa- 
glia, bozzoli, corteccia di gelso e di 
conci pestati. è più avanti si sostituì 
ora il lino, ora fa canapa, ora il coto- 
ne. Ad onta però di questi nuovi ritro- 
vati, riesciva sempre diflicile, len- 
to, costoso troppo l' usarne, per tra- 
mandare i pensicri per mezzo della 
copiatura degli serivani. Il desiderio 
intanto delle cognizioni eresceva a di. 
simisura, e cresceva la smania di ri- 
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che dopo ciò l'on. Tenani sarà 
disfatto. 

Nicotera raccomanda la legge su le 
incompatibilità parlamentari, e chiede 
sia messa all'ordine del giorno di 
giovedì. 

La camera aderisco. 

.Sì procede da ultimo allo squitti- 
nio segreto per la votazione delle duo 
leggi testè approvate, ed eccone il 
risultato 

1. Concorso nella spesa per argina- 
tura del Po e Lambro. Voti favorevoli 
469, contrari 54. 

2. Trattato postalo ecc. Voli favo- 
revoli 170 contrari 53. 


— 


1 SOLDATI PAPALINI 


0° 


Riportiamo una narrazione che il Cor- 
rispondente Romuno fa di una scena 
di sangue avvenuta in Vicovaro 
presso Tivoli della quale furono 
autori alcuni soldati del Papa Re. 
« Un'orribile scena di sanguegfunestò 

nel giorno di pasqua il tranquillissimo 
villaggio di Vicovaro presso Tivolì e i 
soldati del papa-re ne furono gli au- 
tori. Due ragazzetti dai 12 ai 13 auni, 
fuori la porta dei pacse, sedati sopra 
un muricciouolo canticchiavano una 
innocente canzonetta. Passando per 
quel luogo due carabinieri pontifici 
arbitrariamente imposero loro il si- 
lennio. 

1 due fanciulli obbedendo alla forza 
si tacquero, ma tornavano a cautic- 
chiare ailontanati che furono i due 
soldati. non potendosi dar ragione del 
ricevuto divieto. Tranquilli proseguen- 
do nell'innocente divertimento, si vi- 
dero assaliti dai due carabinieri 6 bar- 
baramente percossi. 

Uno di quelli nei dare un calcio ad 
uno doi ragazzi cadendo stramazzoni 
s'infierì in modo che preso per i ca- 
pelli uno dei disgraziati, percotendolo 
{erribilmente, lo strascinò nella caser- 
ma ove non cessava dal bastonario. 
1’ istessa sorte toccò all'altro ragazzo. 
Alle grida disperate di quelli accorso 
mola gente per caimaie la ferocia 
dei soldati, e soccorrere le due inno- 
centi vittime. 


produrre e quindi di siudiare i clas- 
Sici, cresceva la volontà di possedere 
delle Biblioteche. E come avviene qua- 
si sempre che le grandi invenzioni 
compaiono appunto, quando maggiore 
se ne sente il bisogno, e quando non 
se ne può per così dire fare a meno, 
fu appunto fra quella smania generale, 
fra quelle lunghe € vive aspirazioni 
al sapere che il genio dell’ uomo trovò 
la stampa, questo mezzo potente a ri- 
produre in mille guise e in mille e 
qnille esemplari il pensiero, l'idea che 
può dare la vita 0 la morte ad un po- 
polo, che può creare la civiltà, e che 
può abbatterla, che puù edificare una 
feligione, una politica, come può som- 
mergerle e farle scomparire. 

Dove ci sono womini, e perciò invi- 
die, gelosie, rivalità, si disputa 
Stiona, si nega, e si contraddice, c por- 
ciò non deve recare sorpresa se non 
mancarono le dispute anche sul vero 
scopritore della stampa. Dicesi che i 
Chinesi la conoscessero fino dal 926. 
Ma se ciò è vero, sarebbe pur sempre 
constatato che essi l' avrebbero potuto 
conoscere fin d'allora, non però coi 
caratteri mobili ma con tavolette di 
legno, su cui rilievavasi a rovescio la 
scrittura, indi si stampavano a mano. 
Ciò che è pertanto vero, e che nis- 


La caserma fti chiusa, e le grida 
strazianti assordavano. Si corse a chia- 
mare un vecchio proprietario amicis- 
simo del brigadiere, al quale aveva 
reso dei servizi e nella istessa mattina 
aveva regalato del fiore di farina, af- 
finchè intercedesse per i due malca- 
pitati. Il buon vecchio lasciando il 
desinare volò in soccorso dei duc fan- 
ciulli. Sicuro delia leale amicizia del 
brigadiere, nè sospettando minima- 
mente che la ferocia dei soldati del 
pontefice si sfogasse anche contro di 
lui, calmava il popolo indignato, e 
dirigendosi verso ia porta della caserma 
con cortesi parole pregava il briga- 
diere a liberare quei due contadinelli 
disgraziati! Il finto amico posto su la 
porta nascondeva gli sgherri papalini, 
i quali ad un cenno di costui scarica- 
rono le loro armi contro il buon vec- 
chio che fracassato il cranio cadde 
cadavere. 

Al rimbombo dei colpi, al grido di 
disperazione de! popolo, la moglie del 
vecchio sospettando qualche disgrazia 
inviò il figlio quindicenne alla ricerca 
del padre. 

L’infelico giovane vedendo l'amato 
genitore insanguinato disteso in terra 
corse a soccorrerlo ed avviticchiato al 
corpo dell'estinto fu dagli assassini del 
vescovo di Roma mortalmente ferito. 

A questa crudele e straziante orgia 
di sangue il popolo furente si scagliò 
contro la caserma, e mancando di ar- 
mi minacciò incendiarla. Alia minaccia 
gli eroi del potere temporale presi 
dalia paura se la svignarono per un 
finestra, e dandose!a a gambe per la 
campagna, giunsero alla vicina Tivoli 
ove rappresentarono ali’antorità locale 
che il comune di Vicovaro si era ri- 
bellato al pontefice, e che furono co- 
stretti a fuggire sopraffatti dalla forza. 

Il barbaro governatore di Tivoli spedì 
a quella volta una compagnia di zua- 
vi, i quali entrarono nel paesello a 
baionetta spianata. Seacciarono con le 
balonette 11 popolo, che circondava e 
compiangeva le due vittime, a cui non 
si permise togliere il cadavere del 
povero vecchio dalla pubblica via e- 
sposto alla pioggia che cadeva dirot- 
tissima, cho anzi lo si insultava con 
le paroic: « lasciate che se lo man- 


suna reputata istoria osa porre in dub- 
bio sì è, che la stampa della quale 
noi ora usiamo, fu inventata a Ma- 
gonza, città della Germania, nell’ an- 
no 1450 da Giovanni Gutemberg. Ve- 
diamo in brevi tratti chi ora quest'uo- 
mo, al quale Ja umanità deve tanta 
ammirazione, e tanta gratitudine. 
Giovanni Gutemberg naque in Ma- 
gonza non si sa precisamente in quale 
degli anni che corsero fra il 1390 e il 
1400. Egli appartoneva a famiglia no- 
bile, ma assai decaduta. Fino da gio- 
vaneito applicò assai allo studio delle 
scienze naturali, nel grado in cui si 
trovavano allora. Egli però no’ suoi 
studi aveva l'istinto di cavarne sem- 
pre una qualche pratica utilità, Uno 
de' suoi libri prediletti, cd al quale 
egli attribuiva una immensa impor- 
tanza era la Bibbia, che avrebbe vo- 
luto, potendo, diffondere dovunque. 
E questo fermo proposito fu uno de- 
gli incentivi per trovare ciò che colla 
mente da tanto tempo cercava, e cioè 
la stampa. « La sua prima idea, seri- 
< ve uno Storico, dopo di avere ve- 
< duta 0 trovata la piastra in legno, 
< fu quella di decomporre le parole 
« conservandole scolpite su tanti pez- 
« zetti quadrangolari, i quali poi, rac- 
« cozzati insieme ed uniti in una for- 
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gino i cani. » Il povero figlio morì 


nella notte. Ecco una misera donna 
la quale per il succure miseris voluto 
dal Vangelo del prete di Roma per- 
dette marito e figlio! Che ne dirà il 
don Margotto? Chi dunque sono gli 
assassini, o i soldati italiani che fanno 
rispettare dai rivoltosi contadini aiz- 
zati dal prete la leggo del macinato 
votata dal Parlamento , 0 lo sono in- 
vece i sostenitori del trono e dell' al- 
tare che impunemente uccidono due di- 
sgraziati, non di altro colpevoli che di 
aver voluto esercitare una delle virtù 
cristiane? Qual castigo è riserbato a 


costoro? Una medaglia col motto: 
Benemerenti. » 
NOTIZIE ITALIANE 


FIRENZE — Qualche giornale di 
Milano, scrive l’ Italia Militare del 23, 
parlando delle trame mazziniane ivi 
scoperte, riferirono alcune voci di ma- 
nifestazioni sovversive fatte da qualche 
corpo delle truppe di quel presidio. 
Siamo in grado di smentire quelle di- 
cerie, poichè nessun grido 0 moto se- 
dizioso ebbe luogo in alcun quartiere 
e posto militare di quella città. 

CAGLIARI — Dal Corriere di Sar- 
degna : 

La mattina del 16 arrivava a Ca- 
gliari il piroscafo 7remili, comandato 
da un uffiziale doganale, il quale, fin- 
chè l' Ischia non sarà armato, è a di 
sposizione delle gabelle pel servigio 
di crociera. 

NAPOLI — Scrivono da Caserta alla 
Patrie del 21 che in quella provincia 
furono fatti vari arresti motivati da 
cospiraziori dirette a rovesciare l' at- 
tuale ordine politico. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Dalla France del 22: 
Non è esatto ciò che talun giornale 
annunziava che, cio, Frére Orban la- 
Sciasse Parigi il 20 o no dovesse par- 
tire il 21. Il Capo del Gabinetto belga 
si tratterrà in Parigi almeno altri due 
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< na, potevano riprodurre 
« mente le parole e la pagina. 
< Qui stava tutto l'importante. Fino 
a che non si trattava che d’inerdere 
le lettere e le parole sopra una ta- 
voletta di legno, non si poteva dire 
di avere trovata la stampa. Questa 
poteva assumere una grande impor- 
tanza allora soltanto che fossero tro- 
vati i caratteri mobili. » 

Ma come far cid? L'idea era bella 
era splendida, ma mancavano i mezzi. 
Allora Guttemberg approfittando di 
cognizioni già acquistate, e trovato 
un socio, si diede a tagliare pietre 
preziose, pulirle, lavorarle, onde potè 
mettere in disparte un pò di danaro 
per la sua impresa. Il suo socio però, 
ed anche altri poterono indovinare il 
di lui divisamento, cd incominciarono 
ad attraversarlo in tutte le maniere. 
Nè dirò di quanto ebbe a soffrire dai 
Dritzchen , dai Faust, dai Scheeffer i 
quali avrebbero pur voluto strappar- 
gli il segreto che egli custodiva nel 
fondo del cuore, avrebbero pur voluto. 
rubargli la sovrana idea che da tanto. 
iempo lo teneva preoccupato. Non dirò 
come Guitemberg faticasse per rie- 
scire a trovare una materia tale che 
si prestasse alla fonditura dei caratteri. 

(continua) 
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igiorni. La sua partenza, d’ altronde, 
è fissata ed avrà luogo probabilissima- 
mente alla fine della settimana. 

Crediam sapere che Frère Orban re- 
cherà seco un progetto sul quale e- 
spresse il desiderio di conferire coi 
suoi colleghi di Brusselles. . 

Un tal progetto, a quanto assicurasi, 
solleva quistioni di dettaglio che vo- 
gliono nn lungo esame. Ma vi ha 
luogo a credere che prima di sepa- 
rarsi, i negoziatori si saran messi 
d' accordo su certi principii di tal 
natura da agevolare 1’ ulteriore intel- 
ligenza suli’ insieme del proposto ag- 
giustamento. 

SPAGNA — La France del 22 seri- 
veva: 

Poco abbiam dalla Spagna. Le Cortes 
avevano adottato gli articoli della Co- 
stituzione fino all'art. 18. Ecco tutto. 

L'Avenir National ha ricevuto, è 
vero, dal Democratico Castelar un di- 
spaccio che gli annunziava il trionfo 
dei radicali nelle seconde elezioni le- 
gislativi di Tarragona, di Barcellona 
e di Saragozza. — Questa vittoria, grida 
il Deputato spagnuolo, esercilerà una 
grande influenza sul puese. 

Effettivamente (così soggiunge il 
diario parigino) ella ben potrebbe 
convincere i partiti sensati dell ur- 
genza che vi ha, per gli uomini d'or- 
dine, di strappare la Penisola dalle 
mani dei repubblicani. 


l 


tonaca locale € fat 


Corte d’Assisie — Nell'ultima 
sua udienza che fu quella di venerdì 
p. p. la Corte si occupò della Causa 
contro 

Achille Rivaroli, detto Fuvolòn , di 
Domenico , d'anni 24, nato e domici- 
Jiato alla Pescara, ammogliato senza 
prole . operaio 

Antonio Chierici, sopranominato Mu- 
marèt, di Pietro, d'anni 36, nato e do- 
miciliato alla Pescara , coniugato con 
prole ; operaio ; 

Grazio Yumurozzi, del fu Maurelio 
d'anni 33, nato a Gradizza, domici- 
liato alla Pescara, ammogliato con 
figli, operaio ; 

Giuseppe Bonetti, sopracchiamato Pu- 
lon, del fu Agostino, d'anni 23, nato 
e domiciliato esso pure alla Pescara, 
celibo, operaio ; 

Giuseppe Zappaterra , del fu Anto- 
nio, d'anni 35, nato a Focomorto di- 
morante a Fossadalbero casciaro ; 

Ercole Zapputerra, fratello del pre- 
detto d'anni 27, nato ai Masi del To- 
rello, dimorante a Fossadalbero ca 
seiaro ; 

Stefano Villani, del fu Paolo, d'an- 
ni 25, nato a San Pietro Capofiume , 
dimorante a Fossadalbero, garzone di 
campagna. 

I primi quattro erano imputati di 
furto qualificato pel mezzo; per es- 
sersi introdotti, mediante scalata e 
rottura, nella notte al 26 ottobre del- 
l’anno 1868 nel magazzino di Giusep- 
pe Pedrini in Baura, ed averne deru- 
bata canepa non ancora grammolata 
del denunziato valore di Lire 100. 

Gli altri dovevano rispondere del 
reato di dolosa ricettazione di detta 
canepa , seguita senza previo trattato 
o intelligenza cogli autori del furto. 

I Giurati dichiararono Rivaroli, Chie- 
rici, Tamarozzi e Bonetti colpevoli del 
furto ridetto; accordando loro, ad ec- 
cezione del Rivaroli, il beneficio del- 
le circostanze attenuanti. Dichiararono 
poi non colpevoli della ricettazione ai 
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medesimi ascritta i due fratelli Zap- 
paterra e Stefano Villani, per il qua 
soltanto il P. M. aveva receduto dal- 
1’ accusa 

Dietro il verdetto, Villani ed i Zap- 
paterra vennero mandati assoluti. Fu- 
rono poi condannati Achille Rivaroli 
alla pena della reclusione per anni 3, 
ed Antonio Chierici, Grazio Tamarozzi 
© Giuseppe Bonetti a quella del car- 
cere per anni 2, compreso il sofferto. 


Partigiani come siamo delle 
melodie e delle dolci inspirazioni della 
musica italiana, non possiamo essere 
con quelli che credono le opere difli- 
cili, astruse, scientifiche le migliori 
oggidi, e tali da doversi sempre e ad 
ogni costo preferire. 

Il Profeta di Mayerbeer è appunto 
una di queste, in cui se abbonda e pre- 
vale Ja istrumentazione, lo strepito, e 
quanto può costituire le grandi e so- 
lonni proporzioni, vi difettano il canto 
spiegato, e i motivi tratteggiali con 
forme delicato e gentili. Ma ora sono 
in moda anche per i non o i pochi 
intelligenti, e guai a noi se se ne vo- 
lesse fare una critica soria. 

Oggi si vogliono delle orchestre come 
i reggimenti, il ballo in mezzo al canto, 
le trasfigurazioni, le. processioni, gli 
organi, la Iuce elettrica ecc. ece. Ma 
de hoc satis, essendo queste cose giù 
oramai vecchie. 

Col Profeta sì è aperto il nostro spet- 
tacolo di Primavera, e come già abbiamo 
accennato, la solerte direzione Toatrale, 
eil bravo impresario Rosani nulla hanno 
risparmiato perchè la messa in iscena, 
l'orchestra siano, come lo sono e difatti, 
sotto ogni rapporto soddisfacenti. Circa 
al successo, non avrebbe potuto essere 
migliore, se si rifletta anche alle poche 
prove clio si sono fatte, sapondosi per 
certo che in altri luoghi le prove di 
siffatte opere durano dei mesi. Ed 
anche questo è un elogio per tutti 
queili che vi prendono parto. Itipro- 
mettendoci di tornare in argomento, 
non possiamo intanto tacere come il 
tenore Capponi, già in fama di cele- 
brità, emerge ed è applaaditissimo. 
La Signora Waldmann Maria prima 
donna contralto che sostiene la difli- 
cile parto di Fede, giovinetta appena 
ventenne attrae la maggior attenzione 
del pubblico, il quale ad ogni sera la 
fa segno dalle più sincere e sentito 
ovazioni. In alcuni punti, e special- 
mente nel quarto © quinto atto desta 
un vero entusiasmo. Ieri sera è stata 
chiamata parecchie volte al proscenio 
con fragorosi appiausi. 

La Signora Wuldmann è esordiente 
in Italia, e con questo primo e ben 
meritato trionfo è facile presagire che 
Essa farà in arte una splendida car- 
riera, non avendo soltanto una voce 
fresca, robusta intuonata, ma bensì 
anche un sentire profondo, ed un at- 
titudine particolare a rappresentare 
con verità e sublime espressione, le 
più ardue ed importanti situazioni 
drammatiche. 


Società Savonarola. lori nel 
locale della Società Operaja si dava 
la 3* lettura pubblica. Il signor Prof. 
Lampronti Cesare Augusto svolgeva 
l'annunciato argomento. Storia Patria. 


Come abbiamo giù accennato, 
non ha guari tutti i rappresentanti 
delle associazioni che erano state in- 
vitate dalla Presidenza del Circolo 
Buonumore per organizzare le feste 
del Carnevale 1870, si riunirono nel 
locale di esso Circolo, e costituitisi in 


Comitato, nominarono una Commis- 
sione direttiva composta delli Signori 
Di Bayno March. Alessandro che ne ha 
assunta la presidenza, Ferrarini Avv. 
Adolfo, Cecconi Paolo , Roveroni Tom= 
maso, Mangarini Eugenio , Pesaro A- 
bramo, Ghirlanda Romualdo. 

Sappiamo che detta Commissione sta 
per pubblicare un Programma. 


Siamo di annunciare che 
jeri sera giunse fra noi l'ottimo nostro 
Concittadino sig. Avv. Carlo Commen- 
datore Mayr Senatore del Regno, e R. 
Prefetto di Genova, e che venne ospitato 
dal sig. Pietro Bergami presso cui si 
tratterrà per pochi giorni. 

Sappiamo che la Commissione 
Militare incaricata per l' acquisto dei 
Cavalli da Sella per rimonta della quale 
abbiamo già tenuto parola in altri nu- 
meri, passerà in parte a Rovigo og- 
gi stesso ove sì fermerà il giorno 27 
e 28, quindi a Padova il 29, 30, ed il 
primo del prossimo maggio, per con- 
tinuare gli acquisti di cui è autorizzata. 
L'altra parte di detta Commissione ri- 
mane però alcuni giorni ancora a Fer- 
rara per ulteriori acquisti. 

ge 


IFFICIO 1% DI STATO CIVILE 


Aprile 1869 

1.— Femmine 2. — Totale 3. 

Marnimoni. — Salvi Domenico di Ferrara dî 
‘auni 42, celibe dmestico, con Vaccari Te- 
resa di Ferrara 4’ anni 35, nubile. 

Monti. — Legnani Odoardo di 8. S. Giorgio, 
di anni 36, trafficante , conjugato — Pan- 
cera Ernesta di Ferrara, d'anni 18, possi-, 
dente, nubile — Novi Albina di Ferrara, 
d'anni 27, conjugata 

gli anni sette N. 2. 


A Aprile 1869 
Moni. — Andretti Giuseppe di Fossanova 
S. Marco, d’ anni 33 celibe, giornaliero, con. 
olmi Annunziata di Fossanora S. Marco, 
d'anni 25 nubile. 
Morti. - Ascoli Samuele Salomone di Ferrara 
d’ anni 77, Sacristano, vedovo. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 


Nascita. — Masci 


ore È È 

27 Aprile 12. 0. 51 
inservazioni Meteoriche 

23-20 APRILE | gres Iezzo f (0108 | creo 


pomer. | pomer. 


Barquelro sin | mm 
la o & - + 162, 51 | 762,55 
260, 57 | 766,09 

Termometro cen de |a 
tesimale 420,7 | 414,6 
p 8|+163 
pensione del va im | vo 


pare sese 3,39 
7,3 
relativa. 21/459 
36,138 
birezione del vento) E © ESE 
È ù 
stata del cielo sereni ereno | sereno 
Sereno. ser. nuv.| sereno. 
| minima | manine 
cd da 410,5 421,3 
Te qecat. estreme ii | de 


‘Pelegrafia Privata 


Firenze 25. — Parigi 24. — Il Corpo 
legislativo approvò parecchi capitali 
del bilancio straordinario. 

Napoli 25. — Il Ro partì stamane 
alle ore 6 per la via di Foggia. 


Stamane alle ore 7 112 è giunto il 
principe Napoleone. Oggi visita il 
museo. 

Berlino 24. — Il re ricevette i mem- 
bri della Conferenza internazionale 
pei soldati feriti. Espresse il voto che 
il tempo sia ancora lontano in cui) si 
debba adoperar l’attività di queste 
associazioni. 

Copenaghen 24. — Il DagUladet in 
occasione del ritorno del ministro della 
guerra da Washington, pubblica un 
lungo articolo in cuì esprime la ferma 
speranza che la vendita delle. Isole 
Danesi nelle Indie occidentali verrà 


effettuata, © critica la condotta del 
governo americano. 
Soggiunge: se la vendita non si 


effettuasso è probabile che il ministro 
della guerra e forse tutti i ministri 
iano le dimissioni. 


n ————— 


R. PRETURA DEL MANDAMENTO 
DI Copparo 


In esecuzione dell’ Art. 955 del Codice 
Civile 
Si rende noto 
Che con atto del 20 Aprile 1869 emesso 


nella Cancelleria della sudd. Pretura Biagio 
Trivella di Ruina nell’ interesse proprio, e 
Libanori Catlerina Vedova ‘Trivella di detto 
luogo neli’ interesse dei Mori di lei 
Antia, Maria, € Lodovico dichiararono di 
cettare l' Eredità del fu Luigi Trivella Padre, 
e Marito rispellivo col beneficio dell’ Inven: 
tario. 


la Cancelleria della Pretara di Copparo 
li 26 Aprile IS69. 
F. Crocanenii Cancelliere. 


AVVISO 


identi, Agricoltori 


E, GRIMALDI e 
Meccanici Inglesi 


erto in questa Città di Fer- 
dl Alta 
‘rel 


Provincie 
di Macchine, cioè 
a Cavallo 


sport; — Sacrificatori 

Aratri In ferro, cd in legno e ferro — 
vallo per fieno e stram 
Sentinatrici — Mieti- 


Falciati 
panello , seme di lino ecc. 
€ foraggi — Molini da grano a vapore da 
Gna e più macine — Moliwi a mano al uso 
domestico — Pompe d’ogui genere — Pres: 


se ecc. ecc. 

La dasa suddetta accetta commissioni di 
qualunque Macchina e macch nismo purchè sia 
conosciuto perfetto ed adottato tanto. per uso 
‘agricolo, come per quello domestico ed indu- 
striale, 

Il suddetto Peposito è situato nella Piazza 
dei Polluinoli, nel locale detto lArsenale, © re- 


sta aperto ogni giorno a comudità di chiunque 
voglia visitarlo, ed auche vedere Macchine in 
azione. 

a sudifetta Casa la stabilito in'UMeie 


E NDITA VOLONTARIA 
dello Stabile in oggi condotto ad uso di 
Albergo denominato il PELLEGRINO 
non che di tutti gli effetti mobiliari 
ed altro appartenenti al detto Al- 
bergo, chi credesse aderirvi si ri- 
volga al Proprietario Pompeo Man- 
tovani. 


Prestio a Premi 1866 


DELLA 
CITTA DI MrsrLarmeo 
Emesso in ‘750,000 Obbligazioni a £@ franchi 


GARANTITO DALL' INTERO POSSESSO, E DEGLI INTROITI 
DIRETTI ED INDIRETTI DAL COMUNE DI MILANO 


Il rimborso si fa in 55 ammi e precisamente fino al 1888 sempre ogni 16 Marzo, 

16 GIUGNO, 16 Settembre c 16 Dicembre con premi di 
FRANCHE 100,000 
Franchi 50,000 30,000 10,000 1000 500 cce., eee. 

Ogni Obbligazione viene rimborsata con un minimo di f. 10. 

Queste Obliigazioni, le quali si adottano sopra tutto per Regali d’ occasioni e feste, 
piccoli risparmi ce., sono in vendita presso tutli i Canbia Valute del Regno e_dell’ E. 
stero, specialmente a Francoforte sul Meno al prezzo di fr. 10 — Talleri 
| 2:20 — fior, 4 40 e flor. aust, 4 in Argento. 


ASSICURAZIONI GENERALI 


N VENE zua 


COMPAGNIA ISTITUITA NELL’ ANNO 1831 


icurazione a PREMIO FISSO nell’ anno 1869 
CONTRO AI DANNI DELLA 
qe-r 2a DA 


fn 


Ass 


La Direzione della Compagnia si fa premura di portare a conoscenza del pubblico che anco 
in quest'anno presterà la assicurazione contro a' danni della grandine in base delle istruzioni 
cho ha diramate alle proprie Agenzie 

Il sistema seguito dalla Compagnia è sempre quello del PRI 
a confronto dell’ altro della mutualicà, si potò ormai pratica 

La assicurazione può stipularsi per il solo anuo corrente e, 
di grano e riso, anco per più anti. 

Le condizioni sono identiche a quello dell’ anno decorso, 

Li premi furono commisurati illa diversità di rischio che lî diversi prodotti e lo diverse 
località presentano, per quanto può giudicarsi dalla esperienza avuta finora 

Que’ premi sono” però tali che nesstim uomo providente, che voglix ovviare fo fatali conse- 
guenze della grandino, potrebbe trovare sproporzionati al beneficio che sono destinati a produrre. 

La Compagnia sì lusinga per ciò di venire auehe quest'anno onorata di numerosa clientela 
ani non credo necessirio fare promesse sti modo col quale adempirà gli obblighi propri, ere- 
dendo che Ta sua costanie esattezza provata dii fatti, possa anco da più esigenti consuletarsi 
come la migliore delle garanzie. È 

Venezia, 23 Marzo 1869. 


IO FISSO, la cui differenza, 
inte conoscere cd apprezzare, 
rispetto a’ principali prodotti 


La Direzione veneta 


nzia principale della Compagnia, rap 
0 ullicio in via Giovecea Numero 


MERCA TILE DI FERARRA 


— tn N 16 
enti delle Dercate e degli Animali da Macello 
dal 16 al 23 Aprile 1869. 


Ne” prezzi sotto indicati trovasi compr 


In FERRARA 1A mor Cavalieri cav 


gipo ticne il 


6 AZZ TT INO 
Anno XXXI. 
prezzi 


resentata dal sig 


I Dazio consumo che si paga pei generi. 


Minimo Massimo Jatmimo' Massimof 
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